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Facendo seguito alle molte email giunte, ed essendo giunti a metà 
percorso, riteniamo opportuno portare a conoscenza di tutti alcune 
considerazioni tecniche operative per il regolare e corretto prosieguo 
dell’attività. 
 
 
Occorre una premessa : 
 
Conoscere la Borsa  non è uno strumento per “far diventare dei novelli 
traider”, ma una attività utile per avvicinare gli studenti a tematiche non 
propriamente usuali, e lo dimostra anche nel sottotitolo che riporta “per 
difendere i propri INTERESSI bisogna essere informati”, ove in forma 
pleonastica evidenzia l’espressione “interessi”. Infatti si tende a  
rimarcare questo termine come qualcosa di importante, in quanto non 
necessariamente è solo da intendersi come forma espressiva economica, 
ma come “valore” delle proprie passioni e partecipazioni al mondo che ci 
circonda, e che nello specifico generazionale, vi sta attendendo come 
“persone adulte”, andando quindi, con varie tematiche proposte a 
motivarvi e stimolarvi ad approfondire vari argomenti di attualità socio-
economica. 
 
Nella parte propriamente operativa, la interdisciplinarietà, vi mette a 
confronto e vi coinvolge con molti aspetti didattici, ma anche con due 
forme di esercizio:  
 Lavoro di Team, dove le decisioni vanno prese insieme agli altri 
partecipanti al vostro deposito, dandovi occasione di sperimentare come 
la condivisione sia importante nelle scelte operative (nel gioco come 
nella vita); 
 Modello di “autoformazione”, dove la piattaforma professionale che 
ospita il Conoscere la Borsa, è in grado di aiutarvi a conoscere, 
apprendere e sperimentare. 

 
Vi è un ultimo punto, il contesto temporale sul quale si sviluppa il 
Progetto, che è ristretto di dieci settimane, mette in evidenza che le 
scelte vanno calibrate su questo time, e che le operazioni devono essere 
veloci e rapide. 



Inoltre vi sono due cose che però devono avvenire perché questo sia 
efficace : 
 
 Il primo è quello di trovare titoli che facciano meglio del mercato 

durante le fasi positive e negative.  
 

 Il secondo, forse il più importante, è quello di identificare i 
momenti migliori per comprare questi titoli. 

 
Sin dall’avvio di questa edizione del Conoscere la Borsa, ci si è trovati in 
una situazione di mercati molto volatili, con gli investitori che hanno 
provato a mettersi alle spalle un agosto e settembre decisamente difficili. 

 
Questo non significa appunto, che all’interno del 
sistema stesso non vi siano stati comportamenti 
“controtendenza”, prova ne siano gli “Alti e Bassi” 
del periodo, ovvero i “Top e i Flop”, che peraltro 
hanno avuto “aggiustamenti” nel periodo anche 
cospicui. 
Passiamo da un PIU’ 20 a un MENO 30 per cento. 
 
Le oscillazioni di prezzo sono normali su tutti i 
mercati, a maggior ragione su quelli finanziari che 
si muovono su aspettative.  
Su queste ultime, certamente le tensioni sul 
mercato italiano ed europeo l’hanno fata da 
padrone, e ”l’unica certezza che rimane agli 
investitori è…. una costante incertezza.” 
 
 
Inoltre, se ripercorriamo la storia degli ultimi anni, 
e prendiamo in considerazione per il periodo del 
game del Conoscere la Borsa, l’indice Eurostoxx50 
(ma potrebbe andare in linea di massima bene 
qualsiasi altro indice azionario), e andiamo a 
vedere la “metà percorso” troviamo : 
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Se vogliamo possiamo “compattare” i grafici annuali e otterremo : 

 
Cosa ricaviamo come lezione da questo ? 
 
Che nel breve periodo tendiamo ad amplificare l’andamento, mentre 
notiamo che nel medio periodo tende ad omogeneizzarsi con la tendenza; 
ovvero, se ampliassimo ancora di più il grafico, ci accorgeremmo che il 
breve, e gli “scostamenti che oggi ci stanno pesando” possono 
annacquarsi e darci una visione di insieme.  
 
Si diceva prima che Conoscere la Borsa è un form di auto-formazione. 
 
Infatti, se si va a vedere all’interno della videata “Informazioni di base”, 
alla voce “A quali regole conviene attenersi”, troviamo la spiegazione a 
molti dei quesiti che spesso giungono dai link che ci inviate. 
Troviamo : “Non ha molto senso, infatti, entrare in possesso delle azioni 
quotate in un indice importante se questo segna un record dopo l'altro, poiché 
il potenziale di guadagno residuo per gli azionisti entranti non è molto elevato, 
mentre è più probabile che subentri una fase di stagnazione o che l'andamento 

dei prezzi inverta il segno.  Un noto analista americano ha dichiarato una volta 
che chi investe in azioni non dovrebbe guardare nello specchietto retrovisore, 
poiché la Borsa non segue nessuna regola fissa e determinabile bensì nasconde 

continue sorprese. Alcune regole, però, si riconfermano costantemente: …”  
e qui si ricavano alcune indicazioni utili. 



“Ogni volta la Storia si ripete,  
e ci lasciamo ingannare nuovamente”.  
Questo accade, soprattutto nelle occasioni di forti rialzi o forti ribassi.  
Notizie contraddittorie che a volte incutono paura o euforia nel piccolo 
risparmiatore o nell’addetto ai lavori, portandolo, spronandolo ad un 
comportamento che si ripete negli annali: 
 Comprare sui Massimi 
 Vendere sui Minimi 

Comportamenti anomali che vanno di per se contro le regole stesse del 
mercato, sia esso borsistico o di qualsiasi genere. 
Infatti, la logica imporrebbe il fenomeno contrario.  
 
 
Ovvero : 
 

 Comprare sui Minimi 
 

 Vendere sui Massimi 
 
 
 
 
Andando nel Vostro deposito, cliccando su un titolo, troviamo diverse 
funzioni che ci possono aiutare nelle nostre decisioni, tra cui quella 
riconducibile alla “analisi tecnica comportamentale storica” : 

 
di qui si può “immaginare o provare ad intuire” la storia di un titolo. 



Bisogna leggere, provare e riprovare, “non si può lasciare ad altri le 
decisioni che contano”, bisogna “ragionare e poi, una volta condivise le 
strategie, agire di conseguenza insieme al Team”. 
 

Vi è inoltre il capitolo “ Azioni acquistate e adesso?”, dove troviamo : 
“Una volta che l'azione è nel portafoglio, si spera che il suo valore salga in 
modo quanto più possibile veloce e duraturo. Se la scelta è stata effettuata 
accuratamente, si può tranquillamente lasciare il titolo inosservato per un po'. 
È possibile tuttavia che nel frattempo si verifichino degli eventi riguardanti le 
azioni contenute nel portafoglio che richiedono una certa attenzione da parte 

nostra.”, ovvero bisogna continuare a seguire i corsi ed essere pronti ad 
operare di conseguenza (senza innamorarsi di avere un titolo in 
portafoglio, ma  venderlo e magari poi ricomprarlo se del caso). 
 
Ma ve ne uno anche a “Come si svolge concretamente una negoziazione 
di Borsa?”: “Ordine con limite: l'ordine di acquisto viene eseguito solo se il 
valore di mercato scende al di sotto del limite e quello di vendita solo se il 
valore sale al di sopra dello stesso. Nell'esempio riportato, il cliente 
assegnerebbe dunque il compito di 
acquistare le azioni soltanto se esse 
costano, per esempio, 66 per unità. 
Analogamente i cliente potrebbe inoltre 
stabilire in un ordine di vendita che la 
vendita delle azioni debba essere eseguita 

solo se l'incasso è di 72 euro per unità.” 
 
 
Avete ancora “metà partita” da giocare:  
 
datevi da fare, nulla è ancora definito. 

 
Ne parliamo al 12 dicembre. 

 
Buon lavoro. 
 
 


